Comune di ROMA

XIX MUNICIPIO 

GRUPPO DI LAVORO 

sul

PIANO DI ASSETTO DEL PARCO DI MONTE MARIO AREA DI MONTE CIOCCI

Introduzione

Il gruppo di lavoro, costituito con deliberazione del Consiglio del Municipio XIX, ha preso come base di lavoro l’esame del documento d’indirizzo progettuale di Roma Natura - Scheda progetto n° 14, corredata da mappa catastale e la comunicazione del Dipartimento VII del Comune di Roma con oggetto: “Linea FM3, Progetto delle sistemazioni superficiali con annessa pista ciclabile. Trasmissione verbale di riunione del 8/10/2001”.

Il presente elaborato è stato prodotto sulla base delle documentazioni di lavoro presentate dai genitori dell’Istituto D. Lucilla, dalle associazioni Amici di Monte Mario, LegAmbiente, Circulus Apulei, delle indicazioni dei rappresentanti dell’ente Roma Natura e degli interventi dei Consiglieri municipali che hanno partecipato ai lavori.

Il gruppo di lavoro ha ritenuto di presentare osservazioni relative ai tre elementi caratterizzanti l’area di Monte Ciocci: il verde demaniale (futuro parco), l’istituto agro-ambientale (attiva scuola storica) e la pista ciclabile (futura opera), ritenendo che qualunque intervento, di qualunque istituzione, su Monte Ciocci non possa non tener conto di questo indivisibile unicum exemplum storico, naturalistico, ambientale, artistico, paesaggistico, sociale ed urbanistico.

Osservazioni generali.

1. Si condividono le finalità progettuali del Piano.

2. Si condividono le linee attuative per rendere accessibile e fruibile l’area di Monte Ciocci.

3. Si condividono le premesse ed i riferimenti culturali, storici, ambientalisti, urbanistici ed amministrativi indicati nella presentazione.

4. Si condividono gli obiettivi specifici, gli interventi previsti, le prescrizioni per l’attuazione segnalando e raccomandando di integrare gli interventi con le indicazioni seguenti, la fine di potenziare la valorizzazione dell’area.

Osservazioni specifiche.

1. In merito l’area verde di Monte Ciocci.

Precisare la destinazione dell’intera area demaniale di Monte Ciocci a parco verde pubblico denominata “Parco di Monte Ciocci”.

Sarebbe opportuno che tutta l’area, in particolare quella demaniale,  fosse recuperata, sgomberata, liberata, pulita, ripristinata a verde e sistemata a parco pubblico con recinzione idonea e cancelli di protezione agli  accesi, arricchita da elementi migliorativi come, “percorso salute”, ulteriori “sentieri naturali”necessari per il collegamento parco-scuola-quartiere, parco-pista ciclabile e per gli attraversamenti nonché da una fontana da parco di ispirazione e disegno bucolico.

Nota storica.

Il valore, la valorizzazione e la difesa paesaggistica, ambientale ed urbanistica del sistema collinare di Monte Mario con particolare riferimento al profilo panoramico che “scompare dietro il Colle Vaticano” e dell’area che “guarda l’ampia mole della basilica di S. Pietro” (riferimento a Monte Ciocci) erano già stati inseriti nel Piano Regolatore Particolareggiato di Esecuzione della Zona di Monte Mario del 1931 dall’allora Amministrazione Governatoriale, ripresi successivamente dal P.R.G. del 1962 (Cft con allegati A1 e A2).

1.2

Prevedere l’inserimento di un’area bambini, dedicata, protetta e riservata al gioco degli infanti e dei bambini con spazi ed attrezzi minimi per l’attività motoria, ludica ed espressiva.

Sarebbe opportuno collocare l’area riservata ai bambini nell’immediata vicinanza della zona urbana più facilmente raggiungibile dalle mamme.

Specificatamente vicino la fontanella pubblica su area demaniale posizionata a circa 200 metri dalla fine di via Lucio Apuleio, lato sinistro.

1.3

Prevedere la collocazione di uno spazio-cani adiacente l’antenna radiotelevisiva su via Domizia Lucilla.

Si ritiene opportuno organizzare lo Spazio-cani secondo le direttive comunali e collocarlo su via Domizia Lucilla per la facile raggiungibilità e per la ormai tradizionale sosta che di fatto avviene.

1.4

Prevedere sentieri ciclo-pedonali per connettere l’area con le zone urbane della Balduina, Valle Aurelia e di Via degli Ammiragli e per collegare la scuola con i quartieri e con il sistema di trasporto pubblico (fermate bus e stazioni FM3 Valle Aurelia e Appiano. Sentieri destinati prioritariamente agli studenti, ai cittadini, genitori ed insegnanti.

Specificatamente (disegno allegato):

a) da via Lucio Apuleio al Belvedere naturale storico sulla punta di Monte Ciocci (livello sopra Stazione FM3 Valla Aurelia);

b) da via Lucio Apuleio alla Scuola (utilizzando il tratto comune del punto a)

c) da via Lucio Apuleio all’area riservata al gioco dei bambini vicina la fontanella pubblica (utilizzando il tratto comune del punto a);

d) dall’area verde demaniale a via Cipro, fermata FM3 Valle Aurelia (discesa);

e) dal Belvedere al vecchio ponte sulla ferrovia per l’attraversamento di via Cipro con arrivo e possibilità di discesa sulla zona Vaticana;

f) dalla fine della pista ciclabile sul tetto della ferrovia al Belvedere naturale storico.

Si ritiene opportuno prevedere sentieri ciclo-pedonali di massino 150 cm di larghezza e con fondo naturale arricchiti ove possibile da staccionatine in legno naturale con elementi di arredo a parco come piccole panche per la sosta, cartelli informativi naturalistici-ambientali-paesaggistici e punti antincendio.

1.5

Prevedere la risistemazione e la manutenzione dell’attuale rampa di scale che collega la stazione FM3 di Valle Aurelia-FS-Via Cipro con la sommità di Monte Ciocci, lato ovest-orizzonte Vaticano.

Il rifacimento è indispensabile per gli studenti della scuola e per i cittadini che salgono a Monte Ciocci. Il tracciato, le famose “scalette”, è l’unico collegamento in quel punto ed è a tutt’oggi rischioso, pericoloso per tutti.

1.6

Prevedere un’asse ciclopedonale da Monte Ciocci al Vaticano.

Sarebbe opportuno, utile e magnifico prevedere il proseguimento e la connessione della pista ciclabile da Monte Ciocci (dal punto superiore della galleria della ferrovia FM3) al ponte vecchio della ferrovia dimessa che attraversa via degli Ammiragli (passeggiata panoramica sul ponte) alla zona del Vaticano, intervenendo sulle attuali e positive caratteristiche proprie e di connessione di Monte Ciocci con il ponte vecchio dismesso e con la pista ciclabile. L’opera finale oltre all’eccezionale valore socio-ambientale arricchirebbe la città ed i quartieri interessati di valori estetici ed urbanistici.

1.7

Vigilanza dell’area verde di via  Mario Turba individuata come “il boschetto” nel parco di Monte Ciocci.
Preso atto con soddisfazione dell’avvenuto inserimento dell’area nel Parco di Monte Mario, stante i discutibili lavori effettuati dal demanio, si richiede agli Enti competenti di potenziare l’azione di vigilanza, controllo e tutela, finalizzata alla conservazione integrale del boschetto.
1.8

Prevedere la delocalizzazione dell’antenna di RAI 3 attualmente posizionata su via Domizia Lucilla in altro punto.

La delocalizzazione si ritiene necessaria in ragione del progredente profilo dell’area a parco ed  in considerazione della evidente incompatibilità ambientale con gli spazi antropici frequentati in particolare da bambini, giovani, disabili ed anziani.

1.9

Verificare la legalità e la compatibilità dell’attuale insediamento del pascolo ovino con relativi fabbricati annessi (baracche e costruzioni) con la futura destinazione a spazio verde aperto alla fruizione pubblica. 

In caso di incompatibilità  l’azione di recupero dell’area potrebbe iniziare con:

· l’individuazione, offerta ed assegnazione di un’area alternativa per il pascolo delle pecore (a titolo compensativo);

· la riconversione dell’attuale attività in altra compatibile con le esigenze del parco;  

· l’acquisizione a bene pubblico delle opere non finalizzate al parco con  eventuale equo indennizzo.

2. In merito l’Istituto “D. Lucilla” – I.I.S.S. (già Agro-ambientale G. Delpino)

2.1

Prevedere per la scuola secondaria agro-ambientale “IISS D. Lucilla” (già G. Delpino) un vincolo irrevocabile di destinazione ad uso scolastico (agro-ambientale)
Si ritiene necessario formalizzare un vincolo di tale fattispecie da parte dell’Ente proprietario, Provincia di Roma, d’intesa con la Direzione regionale Lazio del MIUR, perché l’evoluzione continua della normativa scolastica e gli indirizzi progettuali relativi alla destinazione dell’area trovino un punto fermo, oggi e domani, a vantaggio della scuola, degli studenti, dei cittadini, del quartiere e della
Città. Il vincolo dovrebbe interessare l’edificio, l’area attuale e quelle annesse in futuro.

Inoltre,

al fine di razionalizzare, rendere efficace ed efficiente l’impegno ed il lavoro di tutti i soggetti interessati o coinvolti dal Parco di Monte Ciocci, nella valorizzazione dell’Istituto presente entro l’area e per rispondere alle aspettative degli studenti e dei cittadini di ogni età e condizione, si ritiene utile: 

2.2

Redigere un Protocollo d’intesa o Accordo di programma o una

Convenzione di collaborazione tra la scuola, le Associazioni locali, Il Comune, Il XIX Municipio e Roma Natura.
Il Protocollo potrebbe rilanciare e valorizzare ulteriormente la scuola consentendo a quest’ultima di diventare un vero e proprio polo culturale tematico (ambiente, ecologia, agraria, bio-sistemi, tecnologie biologiche) e centro didattico ad uso degli studenti interni e delle scuole elementari e medie limitrofe oltre che per i cittadini e tutti i cultori interessati.

Il Protocollo dovrebbe consentire:

2.2.1 all’Amministrazione Comunale ed al Municipio di avere garanzie   di una collaborazione qualificata per la buona tenuta e valorizzazione del verde e dell’ambiente del Parco;

2.2.2 alla Scuola di usufruire di ulteriori spazi didattici da destinare a laboratori naturali all’aperto e per attività didattiche integrative, sperimentali e progettuali;

2.2.3 alle Associazioni ambientaliste locali di poter partecipare alla difesa, tutela e valorizzazione ambientale, culturale e sociale dell’intera area. 

Il Protocollo dovrebbe contenere e trattare in merito:

a) il vincolo irrevocabile di destinazione ad edificio scolastico della scuola;

b) le modalità di accesso e apertura dei giardini e del punto panoramico Belvedere della scuola ai cittadini;

c) la possibilità di utilizzare da parte della Scuola alcune precisate aree del Parco con particolare vocazione a coltivazioni sperimentali e ordinarie per fini didattici;

d) l’attuazione di progetti didattici della Scuola con lo scopo di prevedere anche forme qualificate di manutenzione del verde di tutto il Parco;

e) la collaborazione tra la Scuola e le associazioni ambientaliste locali per promuovere incontri formativi, di aggiornamento e di qualificazione per studenti e cittadini in regime di autonomia scolastica;

f) le modalità di partecipazione della associazioni alla vigilanza, controllo ed interventi di piccola manutenzione sul Parco;

g) le possibilità di promuovere ed organizzare iniziative ed eventi locali in collaborazione;

h) del livello di coinvolgimento del XIX Municipio nella gestione dell’area d’intesa con le associazioni interessate;

i) ogni altro aspetto d’interesse comune per le Amministrazioni, il Parco, la Scuola, le Associazioni ed i Cittadini.

Soggetti da coinvolgere, oltre quelli già indicati dal documento di Roma Natura, Comune, Municipio XIX, Associazione Amici di Monte Mario.

2.3

Prevedere la collocazione di uno spazio socio-culturale (video-biblio-emeroteca, ludoteca, …..)  sui temi dell’ambiente e dell’ecologia all’interno delle casematte (strutture ipogee della cinta militare) oltre la destinazione a sedi di associazioni.

Si ritiene opportuno l’organizzazione di uno spazio socio-culturale nelle casematte in ragione della vocazione dei luoghi, dei Parchi  di Monte marco e Monte Ciocci nonché della presenza di una Scuola superiore ad indirizzo ambientale, la quale potrebbe garantirne la funzionalità insieme alle associazioni ambientaliste locali attraverso la formalizzazione di una specifica sottoscrizione di un’intesa di programma (concessione specifiche di precisi spazi per le associazioni). Non è da escludersi, inoltre, la possibilità di attività commerciali in sostituzione di quelle previste per la pista ciclabile.

2.4

Eliminare la viabilità pericolosa di via Domizia Lucilla migliorando il tratto stradale nel punto della curva dopo l’incrocio di via Sesto Rufo.
Il tratto di strada è percorso dagli studenti e dal personale scolastico nonchè dai cittadini, dalle mamme e dagli anziani, La presenza della brutta curva che impedisce la visibilità di breve distanza è condizione di pericolo.

3. In merito alla Pista ciclabile, tratto Balduina- Monte Ciocci.

3.1

Integrare il “progetto pista ciclabile” nel parco di Monte Ciocci e nell’area del quartiere valorizzandone gli aspetti ambientali ed urbanistici ed eliminando ogni aspetto contrario alla logica progettuale di valorizzazione degli spazi e del verde da destinare alla fruizione pubblica.

Il progetto della pista ciclabile dell’Ente Ferrovie dello Stato d’intesa con il Comune di Roma si presenta apprezzabile, innovativo e complessivamente positivo. Rimangono forti preoccupazioni per gli aspetti progettuali connessi con le opere di servizio alla pista come parcheggi, sistemazione chioschi, allocazione di aree commerciali, spazi coperti che appaiono inopportuni, impropri ed incompatibili con il contesto socioambientale, nonché elementi progettuali eccessivi e forzati rispetto alle caratteristiche del quartiere e delle aree interessate. La logica progettuale della pista ciclabile dovrebbe ispirarsi al valore della tutela ed al recupero del verde.

A tal fine sarebbe opportuno prendere visione degli elaborati definitivi e dei progetti esecutivi previsti delle Ferrovie prima di dare inizio agli interventi.

3.2

Sostituire il disegno relativo al sistema di rampa gradonata di salita a Monte Ciocci  (collegamento Valle Aurelia con Monte Ciocci) con altro disegno compatibile con il profilo della zona.

 Il disegno previsto per il sistema della rampa gradonata di salita a Monte Ciocci risulta di forte matrice tecnica e funzionalista senza tener conto del valore delle caratteristiche ambientali. La rampa pertanto risulta, dall’attuale disegno, di qualità impropria per il luogo, in contrasto con le linee ed il profilo ambientale e lontana da una logica progettuale di rispetto dell’estetica urbana.

Infine,

si esprime assoluta contrarietà alla realizzazione di un’area commerciale e parcheggio al limite della zona costruita su via Lucio Apuleio previsti dal verbale della riunione tra il Dipartimento VII e ITALFERR in data 8/10/2001 con oggetto, Linea FM3 e progetto delle sistemazioni superficiali con annessa pista ciclabile.

In particolare si ritiene necessario,

3.3

Eliminare o delocalizzare in altro sito (da concordare con Municipio XIX e Consulta) l’area attrezzabile con attività commerciali e di servizio per la gestione dei percorsi ciclopedonali (circa 200 mq coperti e 400 scoperti) alla fine di via Lucio Apuleio.

· Non si ritiene opportuno, utile o necessario l’approntamento dell’area attrezzata con attività commerciale alla fine di via Lucio Apuleio  per evidente incompatibilità ambientale ed urbanistica in quanto verrebbe compromessa dal punto di vista ambientale un’area a vocazione di verde pubblico come attualmente di fatto utilizzata dai cittadini;

· verrebbe eliminato uno spazio verde naturale storico per la città,  il quartiere ed i cittadini;

· l’attività commerciale indicata infine non favorisce e non aggiunge valori economici, sociali ed ambientali tali da giustificare un’area commerciale, rispetto ai prevedibili danni ambientali locali prevedibili.

3.4

Limitare l’installazione di chioschi e/o microchioschi e definirne le caratteristiche e le localizzazioni nell’ambito di una progettazione partecipata che veda coinvolti il Municipio XIX, l’Ente Parco e le associazioni locali.

Occorre evitare il rischio di successive modifiche di destinazione o tipologia degli ipotizzati microchioschi. Del resto è da ritenersi che lo scarso reddito difficilmente ne potrebbe giustificare l’esistenza e certamente non potrebbe sostenere le ipotizzate contropartite di servizi di vigilanza e manutenzione del “parco lineare”.

Stante l’alto valore della pista ciclabile per la città di Roma si ritiene che il Comune dovrebbe impegnarsi a trovare fondi nel proprio bilancio o affidarsi alla collaborazione commerciale con associazioni locali e non a i privati che per carattere e dimensione delle attività previste non possono dare alcuna garanzia di contribuzione finanziaria certa e continuativa soprattutto per il futuro. Inoltre la locazione di chioschi comporterebbe una serie di importanti lavori (scavi per adduzione acqua, energia elettrica, telefonia, bagni e scarichi, recinzioni ed altro) incompatibili con il nascente parco e certamente opere all’inizio molto costose. Perché non prevedere accordi con associazioni e/o privati o forme di collaborazione con un volontariato di qualità ?

3.6

Eliminare il parcheggio per 50/60 auto alla fine di via Lucio Apuleio.

Non si ritiene opportuno, utile o necessario la realizzazione del parcheggio per evidente incompatibilità ambientale ed urbanistica in quanto

· la viabilità locale è limitata e tortuosa;

· gli spazi adiacenti le vie di quartiere sono raccolti ed insufficienti per movimenti auto di alta frequenza;

· verrebbe compromessa dal punto di vista ambientale un’area a vocazione di verde pubblico come attualmente di fatto utilizzata dai cittadini;

· verrebbe eliminato una parte importante di  spazio verde naturale storico per il quartiere ed i cittadini.

Eventuali altre aree alternative:

Se si dovesse ritenere irrinunciabile la realizzazione del parcheggio annesso alla pista ciclabile si potrebbe ipotizzare una diversa collocazione anche se si deve precisare che nella zona nessuna area sembra essere in generale idonea allo scopo:

a) sul tetto della ferrovia al termine e adiacente all’area della pista ciclabile (su un solo lato stradale;

b) nell’area di via Domizia Lucilla tra il traliccio della antenna TV ed il primo cancello della Scuola, area già di fatto utilizzata come sosta e parcheggio auto. Il parcheggio sarebbe inoltre facilmente collegato alla pista ciclabile attraverso il già previsto percorso di via Aulo Gellio (casamatta e mura di cinta) già previsto dalle carte di Roma Natura. L’area indicata non sarebbe infine una perdita ma una migliore utilizzazione di un punto in progrediente degrado a causa dell’abbandono e della difficile ulteriore utilizzazione da area di sosta e parcheggio;

c) nell’area retrostante la stazione FM3 – Balduina compresa tra il viadotto, il centro sportivo Mallia e l’edificio militare. Il punto si presta in quanto è di fatto abbandonato, presenta baracche e coperture abusive ed è collegato all’attuale parcheggio della stazione Balduina FM3 con 10 metri strada il ché consentirebbe

di iniziare il percorso ciclabile. Il punto è in linea d’area a circa 500 metri dalla pista ciclabile di monte Ciocci.

In ultima analisi, se si dovesse ritenere utile e necessario un parcheggio annesso alla pista ciclabile alla fine di via Lucio Apuleio si valuta più opportuno modificare il tracciato della pista ciclabile o più semplicemente eliminare il tratto di pista ciclabile alla fine di Monte Ciocci. 

4. Raccomandazioni Finali.

Si ritiene ineludibile ed improcrastinabile,
4.1

l’avvio immediato di una ricerca e ricognizione documentale legale sulle aree interessate per definire con certezza la situazione delle proprietà, dei diritti, dei vincoli e di ogni altro aspetto di legittimità, legalità, e liceità.
4.2

in caso di esistenza di atti di concessione o di autorizzazioni a diverso titolo e finalità incompatibili ed in contrasto con gli intenti e gli scopi di recupero, bonifica e ripristino ambientale dell’area, avviare azioni legali volte alla revoca di atti di concessione o di autorizzazione.

4.3

prevedere per Monte Ciocci un intervento di sistemazione di concezione globale e sistemica che permetta di integrare e connettere in modo funzionale gli aspetti salienti dell’area: parco, scuola, pista ciclabile, area urbana, contiguità ambientale con il verde di Monte Mario e del Pineto.
4.4

determinare piani e tempi di lavoro certi e ben definiti.
Componenti del Gruppo di lavoro:

Aderenti al documento:

Associazione Il Pineto

Associazione Incas
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